FOCUS / IL PD S'INTERROGA SUL TEMA DELLE ALLEANZE
9Colonne Roma, 5 mag - "Indietro non si torna", d'ora in poi solo alleanze "costruite sulla base di convergenze programmatiche" e non soltanto in funzione anti-avversario. Lo dice il numero due del Partito Democratico, Dario Francheschini in un'intervista a Repubblica. Il vice segretario del Pd, quasi rispondendo alle dichiarazioni che ieri Massimo D'Alema aveva rilasciato durante la trasmissione condotta dall'Annunziata, rivendica la scelta strategica della corsa solitaria fatta da Veltroni e auspica che si proceda sulla strada della semplificazione del sistema politico. La critica di D'Alema all'autosufficienza elettorale del Pd non è piaciuta neanche al veltroniano Giorgio Tonini, responsabile economico del partito. "E' una linea che nel Pd abbiamo deciso con il consenso di tutti, quindi di D'Alema" osserva Tonini intervistato dal Corriere della Sera. "E poi - aggiunge - non trovo giusto rimuovere con leggerezza ciò che ha determinato la sconfitta del governo di centrosinistra. Cioè il fallimento di una coalizione che era riuscita a vincere, ma non a governare. Guai se buttassimo alle ortiche l'innovazione per rincorrere i fantasmi dell'unità della Sinistra", avverte Tonini che rispetto a D'Alema crede sia possibile dialogare con Silvio Berlusconi sulle riforme.
Su una presunta resa dei conti all'interno del partito si è espressa negativamente anche la presidente dei senatori del Pd Anna Finocchiaro, "anche perché, se ci fosse, sarebbe un disastro" ha dichiarato in un'intervista al tg3 e al tg1. La Finocchiaro si è poi soffermata sulla condizione interna al Pd, con una riflessione quasi esistenziale, che parte dal ruolo "di straordinario rilievo" che svolgono in questo momento i gruppi parlamentari chiamati, come diceva Gramsci, a sviluppare una "relazione sentimentale" con il territorio.
